
«È
statauna bellissima assemblea, vera, sen-
za filtri». Bellissima? Ma se sono volati fi-
schi.«Qualchefischioèil saledellademo-
crazia», dice Guglielmo Epifani per nulla
intimoritodallecontestazionidiunapar-
te dei lavoratori di Mirafiori. «Ne uscia-
mo rafforzati perché ci vuole coraggio ad
affrontare assemblee così difficili».
Tornate a Mirafiori dopo 26 anni e
vi ritrovate con questa
accoglienza. Ci racconta che cosa
è successo?
«Posso farlo per l’assemblea a cui ho par-
tecipato,lamattinaalleCarrozzerie.Èsta-
ta molto partecipata, più di duemila per-
sone,vera, senza schermi e senza filtri, in
presenza di Cobas, Ugl, Fismic, Fiom,
Fim,Uilm. Ognunoha potuto esprimere
la propria opinione. È stata anche la pri-
ma con i giornalisti. Uno straordinario
fatto di trasparenza».
Giornalisti che hanno riportato dei
fischi. Quando sono partiti?
«In realtà l’andamento dell’assemblea è
stato un po’ più semplice. Ho illustrato il
giudizio sulla finanziaria con l’assemblea
molto attenta, c’è stato un problema
quando ho parlato del Tfr. Una parte di
lavoratori teme che il Tfr fuori dall’azien-
da possa offrire meno garanzie. Un’opi-
nione opposta alla mia. Ma non c’è una
contrarietà netta, non è vero. Insomma,
cisonostati interventi liberi,domandeal-
le quali ho risposto. È stato un dialogo».
Quali opinioni sono emerse?
«Almeno alle Carrozzerie, il giudizio di
fondosulla finanziariamiè sembratoab-

bastanza in linea con quello del sindaca-
to, luci e cose da cambiare, nodi da scio-
gliere. Ho invece sentito forti preoccupa-
zioni sulle condizioni di lavoro. Sulle
pensioni è venuta una richiesta esplicita
anonalzare l’etàpensionabile.Soprattut-
to dalle donne sulle linee di montaggio.
Altrarichiesta,quelladipoterdiscutere la
piattaforma sulle pensioni, alla quale ab-
biamo risposto sì, era già deciso. E poi ho
trovato una giusta e condivisa resistenza
all’idea della gestione unilaterale dei rit-
mi e dell’organizzazione di lavoro. Potrei
riassumere parlando di una condizione
operaia che vive con difficoltà la propria

vita lavorativa, i turni, lecatenelogoranti
e che gira domande al sindacato. Più che
lafinanziaria, sonotemicheriguardanoi
tavoli di gennaio. E in questo confronto
ho visto rispetto per il sindacato».
Restiamo alle condizioni di lavoro.
Il vicepresidente di Confindustria,
Bombassei, dice che lei fa «banale
demagogia».
«No. Ho solo confermato davanti agli
operai quello che vado dicendo da due
anni: sull’organizzazione del lavoro, su-
gli orari, si decide nei luoghi di lavoro e
nei contratti nazionali. Perché ogni cate-
goria ha le sue logiche organizzative. È

semprestatocosìedeverestarecosì,Con-
findustria ha un’altra opinione ma deve
mettersi il cuore inpaceperchésuquesto
la Cgil non cambia idea».
La destra e una parte del
sindacalismo di base gongolano e
dicono che siete avvertiti, voi e il
governo. Cavalcano la protesta?
«Inviterei tutti a non usare strumental-
mente queste assemblee. Intanto perché
nonsonoandatecomecostoropensano.
E poi perché non vedo chi possa appro-
priarsi di una situazione di malessere.
Certo non la destra che ha peggiorato le
condizioni dei lavoratori in questi anni.

Penso alla precarietà. E riguardo a qual-
che frangia di sindacalismo autonomo
estremo voglio solo dire che il sindacato
confederale non esce indebolito da una
prova democratica come questa, anzi.
Penso, inoltre,cheal terminedegli scruti-
nidelleelezionidellascuoladovevotano
un milione di persone, si vedrà che tutto
il sindacato confederale non solo non
perde ma probabilmente rafforza le pro-
prie posizioni. E la Cgil si conferma pri-
mo sindacato».
Epifani, insisto. La lettura che
viene data è che siete stati
contestati in quanto schiacciati
sul governo che ha deluso gli
operai. Davvero nulla di tutto

questo?
«Èunaletturache noncorrispondealve-
ro.Lepreoccupazioni sonoper lapropria
condizione, nel lavoro e sul lavoro. Sulle
lineedi fondodella finanziaria iononho
ascoltatocritiche senon, ripeto, lepreoc-
cupazione per il Tfr».
Di assemblee ne fate molte...
«Dobbiamo farne di più...»
... e pazienza se ci scappa
qualche fischio. Non starà
minimizzando?
«Se ci scappa qualche fischio è il sale del-
la democrazia. Se qualcuno interrompe
tu ci parli, non è più il tempo in cui uno

predica e gli altri ascoltano. Il fatto è che
sièpersa laconoscenzadicosasonoleas-
semblee operaie. Non sono una passeg-
giata, non lo sono mai state. Ma la mia
più grande soddisfazione è di avere chiu-
so spiegando con chiarezza la posizione
dellaCgil suglioraridi lavoro, sulTfr, sul-
laprevidenzaediaveravutoascolto,con-
senso e rispetto».
Nel pomeriggio però il segretario
della Cisl ha dovuto interrompere.
Che cosa è successo?
«Non so di preciso, so che c’era un clima
diverso. Le assemblee della mattina sono
statedure,masonostatebelleassemblee.
So che quando Bonanni ha parlato delle
condizioni delle persone, del Tfr, delle
pensioni c’è stato un grande ascolto. De-
ducochequesti lavoratorivoglionorispo-
ste alla loro condizione e non vogliono
che si parli d’altro».
Lei non pare nervoso, eppure
domani (oggi, ndr) non avrà bei
titoli. Non crede che il sindacato
abbia un problema in più?
«Io penso che ne usciamo rafforzati per-
ché bisogna avere coraggio ad affrontare
assemblee così complicate e difficili».
Ha lasciato Mirafiori con qualche
impegno?
«Quello di tornare, di fare il percorso de-
mocratico sulle pensioni. Mi ha fatto
molto piacer poter dire che Mirafiori
nonè solo carica di storia, maoggi è cari-
cadi futuro.Hoauguratochepossanoen-
trare tanti giovani in fabbrica e l’applau-
so ricevuto mi pare la cosa più bella del-
l’assemblea, cioè una comunità di perso-
ne che ha lottato, ha pagato dei prezzi e
continua a pagarli con tante persone in
cassaintegrazione. Mirafiori non è più
un problema, oggi può diventare una fu-
cinaperaffrontare i temidellosviluppoe
per rispettare la dignità di chi ci lavora».

«Alla Confindustria dico
che la Cgil non cambierà
posizione sulla produttività
Non ci saranno cedimenti
da parte nostra»

OGGI L’ASSEMBLEA DI MIRAFIORI

PARLA EPIFANI Contestazioni? Fischi? «Qualche
fischio è il sale della democrazia, usciamo rafforzati
da questa prova». Il segretario della Cgil condivide la
«grande preoccupazione» per le condizioni dei lavo-
ratori in fabbrica, non ci saranno sconti al governo e
agli industriali. E lancia un messaggio: «Invito a non
strumentalizzare queste assemblee, soprattutto la
destra si ricordi dei disastri che ha combinato negli
ultimi anni contro il mondo del lavoro...»

L’INTERVISTA

Splendida assemblea
È la nostra democrazia

Il segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, durante il suo intervento allo stabilimento Fiat Mirafiori Foto di Alessandro Del Bo/Ansa

Roma, lunedì 11 dicembre 2006, ore 9,30
Residenza di Ripetta - Sala Bernini, Via di Ripetta 231

VERSO IL PARTITO DEMOCRATICO.
Assemblea nazionale
dei rappresentanti delle città,
delle province, delle regioni

ore 9.30 I sessione

CRESCITA
E INNOVAZIONE:
IL RUOLO DI COMUNI,
PROVINCE, REGIONI

Saluto di
Walter Veltroni
Sindaco di Roma

Presiede
Maurizio Migliavacca
Coordinatore Nazionale
della Segreteria DS

Introduce
Antonello Giacomelli
Responsabile Nazionale Enti
Locali DL-La Margherita

Interventi di

Rosa Russo Iervolino
Sindaco di Napoli

Sergio Chiamparino
Sindaco di Torino

Matteo Renzi
Presidente Provincia di Firenze

Filippo Penati
Presidente Provincia di Milano

Maria Rita Lorenzetti
Presidente Regione Umbria

Ermete Realacci
Presidente della Commissione
Ambiente, territorio e lavori
pubblici della Camera dei Deputati

Luigi Nicolais
Ministro per le Riforme
e le innovazioni nella
Pubblica Amministrazione

Giulio Santagata
Ministro per l’attuazione
del  programma di governo

ore 12.00

Dario Franceschini
Presidente Gruppo l’Ulivo
della Camera dei Deputati

Anna Finocchiaro
Presidente Gruppo l’Ulivo
del Senato della Repubblica

ore 14.30 II Sessione

IL FEDERALISMO
E IL NUOVO CODICE
DELLE AUTONOMIE:
REGIONI E AUTONOMIE
LOCALI PROTAGONISTE

Presiede
Antonello Soro
Coordinatore Nazionale
dell’Esecutivo DL-La Margherita

Introduce
Silvana Amati
Responsabile Nazionale Affari
Regionali e Autonomie Locali DS

Interventi di
Leonardo Domenici
Presidente ANCI

Fabio Melilli
Presidente UPI

Enrico Borghi
Presidente UNCEM

Vasco Errani
Presidente Conferenza
dei Presidenti delle Regioni
Luciano Violante
Presidente Commissione
Affari costituzionali 
della Camera dei Deputati
Enzo Bianco
Presidente Commissione 
Affari costituzionali
del Senato della Repubblica

Vannino Chiti
Ministro Rapporti
con il Parlamento
e Riforme Istituzionali

Linda Lanzillotta
Ministro Affari Regionali
e Autonomie Locali

ore 17.00

PIERO FASSINO
FRANCESCO RUTELLI
ROMANO PRODI 

Iniziativa svolta con
la collaborazione dei gruppi
dell’Ulivo della Camera
dei Deputati e del Senato
della Repubblica

Segreteria Organizzativa:

Dipartimento Affari Regionali
e Autonomie Locali DS:
06 6711441 entilocali@dsonline.it

Dipartimento
Enti Locali DL-La Margherita:
06 69532248 entilocali@dlmargherita.it

«I sindacati autonomi gongolano
ma noi siamo in piena salute

come confermeranno
le elezioni Rsu nella scuola»

«L’organizzazione del lavoro
gli orari, i tempi, sono
discussi e decisi in fabbrica
e decidono i lavoratori»
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